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/ m~nti di Roma quell' impro~ta éristiana e; .. ,mente, l'Mtorità, Maccbhwelli, .. h~ , detto 1 dèl quale combattianio ·nella VJr.e da. qui n· 
Il VANDALISMO 01 ARA COELI , 1. stor!ca. che, v.i avea. imp1:esso iL. lungo e, , cl)e tutte: lo .pietre di 1 l'totri.a sono s11cre e , dici anni. Hicord,ayam~ una ci.~costanza 

· • paCifico dommlo .1\er, Papt •. SI, è fattq,spa· .~he è UQ d.~llt.to• porv1 sopra la. m~no. 1\Ia del!~ ~corso.a~no,,m ,çni L~o~~ :XIII, ~pe~o 
rire la croce dal. Cplosse0 ; si ;è 1sostitnit,a qn.osta. mu~IlazJon. e n?n ~.forS9JdQppmmente.· •.qu~s1 a, fàm!gh.ar~.· am~.revqhssim. o .ço)l,llqU!O 

, . . . . ,• quella che dominava la. torre ~eL Cam.PI· c~n~~U11abllo e. sacqlega,, ;quand,o, 9ueste s~co.n?l,. cqpveuut) ,a. ,pl~di , d~ l tr~~q: r::on-
1 maug1~rar.1?ne de1 la v~ n .pel monn- doglio. con una volgare statua allegoriCa, pwtre . sòno state consacra tè e Si\ntlticate t1fièio, fu 'da noi u~1to toccate st d )lite 

JUepto a V1~tono Emanuele m .çampldogli~· l edoggi col ll}Onumento a. Vittori'> Ema-., 1\a~ pi~ ~?c,e~~tìricorqi d~ll!). rel,igione e infer1:nit.a ch~.tlffliggono l' u~ano co~sorzio, 
· e .l oc~upav.10ne del c~nvento ·dJ A. ,,.aJJ_oeh l muìle, I'.Itaha · oflìm.a!e, .. presa da aul!lla d,el erJS~JallOS!. m o 1 Che ~~ a.bbel.hsca,. elle sì. d01 mnedl! 'da ~pprestàrs1 ad ess?, ~og7 su~genscono al Mon~teur de. ,Rome· nn che Massimo d'Azegho chtamava la .a mo- s1 rlsa.m Roma, non a.bbtamo !\llllq. ,a che. ;giUngendo che ·della une 'e "degh:Laltn 

articolo ~otto gr~ ve che. vog)mll!o far co- : uomania del Oatrpid?glio " prende d,efioi~ diré, m~ nlm~no' si. ~is,pettiu<i J.,st;toi:;, mò-·' avrebb~ lar~mente trattato !Ìn ··uu~.i4oc~I· 
noseere RI ,nostri lettor!, .siCUri che le , tivameute pllssesso d1 questo co!le . d1 cm . nume.nt11 le. s1 !a.sC!.ll profmpo,, ~t. grato a·, ' 1nento 

1
SU cm . ~tava "eon~entran~o ·Il>· p!~ 

parole fieli aut?revole dmpo. avranno upv essa· •vorrebbe fare come• l'.aBbtesJ ·e la . respirare, d'antiChità ·crl,stla11ll. 11 ,qu,~sta ··necnrato stUdiO. Se ogm· <pattulo.lare d1 
eco pr~tonda nei .loro cuo:1. . . : l contraddizione vivente del• Vaticano. : iroJ)It'nta in'd~finibile che i s~coll 1 e'i f~pi: ·. que)l' udienza' rima~a ·JD!lancellato' · dalla 
. Il J?IC~one sacnlego d~1 de~ohton ba : , Non si è dimenticato .là strano. discorso ·l~· h n,no, lascia~o; non la SI abbasSI: al ·n}elite ~ostra; .lo fu sm~olarme~te,Veapres­
~ncommm~to !lla.rt.edì ult1mo l opera su~ dl inau~urazione pròmio?.iato dal· ·Jniuistro h ve l o d nna Città qualunque. s1one d t tri~tezza c.on ,1~ gu~\e ~~on~ ·XIg 

JD Arn•Coth a ~om.a •. Il con:vent~ rlei, DepretJs quando venne posta la :P,rima . , Qùanùo si cambia: un ,r!Jonumon.to come .. alludendo 111 gel'lm d!':S. ClSsi.ono JD9H'I.uat!SI 
, ·Francescani, la torre dJ Pa?lo III 'e la . ietra di .questo monumento. n presidente . il .convento d' AJ•a Ooelf cop .una.· statua por tropp~ tra. cattùhCJ, .·ed us~tid.o acca-

cappella del Santo Bambz11~ spar!ran~o. Nel Consi rlio. ostentò di, evocare. i ricordi equestre a Vi,tto~io Emanuele, chi oserebbe ··lora~e frasi,; raceo1~andò .a tutti· d t .adHpe· 
per far posto al. ~onume!lto ~1 reVJttorw esclnsìvai~enter pagani e antireligì6si 1 dei dire .che la d1gmtà, la grandezr.a la bel- r~rs1 per .I estlrpazw!le dl,Rl·brutttt.1 ZI~~a~ 
Emanuele ... Tut~I 1 cnl,ton d,ell arte medio- Cesari e dei tribuni, e, nella sua perOJ'a· Jer.r.a.;~i Roma ci guadagnano nel ca~tbio?· !lla. J!rectsa.ud,o anzi. certi den~ll!'mal~!'l 
evale, tutti gh amm1ratort della R~ma zioue, riassumendo il. sigbiticato dell'a ne- Al pùùto di· vista' ctell' arte e del,le tmdi·· mvalst, a d1stmguers1 tra cattohçi,'' chla­
~ristia?a P!otes~eranuo .contro quest'atto . · nime~to che si compi.va• chiamò ~ncancel· v.ioDI ,'storic~e e cristianç della Ci~tò. Eterna.,· r~1~ente ma~ifestò quanto qu.e' denvmina­
.l~quahfieabil~ di VR?da)Ism(•,. Il. conveu~o la biti lo famose parole ~di Vittorio. E ma- , la. profanaziOne è doppt!lro~nte nprovevole. lwt .mal~ gl.1 s.uon~sero; e co!lle u~ ayrebbe 
d Arf! c;oel! è tra l pllÌ anrJcbl o, i, pnì nuele : Siamo a Ruma e èi resteremo. . ' gr~dJtO l e!Ulll,OBZlO~e . e ' da! scritti 'pub-
celebn d1 Roma. Gran Santt, de H Ordme . ; , ' , ·. · . ·i - . bhci e dalle dJscuss1om. 
di s .. Fr~ncesco S. Bonaventura, S, Gio· ' ''.Dobbiamo nco.nos~ere .che l Itaha .. _ofti" . A ·pr p· osito di un recente opuscolo Perchè non ci fu ·dato di att\11\re con 
vanni da Capistrano, S. Diego d' Alcala, ~111\e•lavoru; cos~Jenzwsa~ente ,ad .a.pphcaro .~ · · · · · · scrupolosa ossèrvanza.cotanto sa vi Intendi· 
S, Bernardino da Siena vi aveano soggior- A progra!llma d1 P~P.r~t1s; essa SI' sforza l . menti ? Non è qui il mDménto <li· uscire 
nato e. vissuto· a quel ,convento si at.tac- dt:.consohdare defimtivamente .la ~ua ~on- n' d' h" .. 1 G · .' 'l d· ·Dd· 1 in recriminazioni· non illuo"'o ·di, additare 

o' 'ù l' . . . 'ù t' . . 'ù qUIS'" trasfo!'mando Roln" a Slla Jmagtne e !C JaluO a tOI na e t me a ' . . ' l o,, . b'l'tà cano 1 p1 g onos1, 1 p1 poe ICI 1 PI · !"'• · . · ·· w . • • ·' ' · t .· ' · h .l v; , d lt su. ch1 ·possa rJCaderne a. r.,spousa 1 1 . 
dolcì.ricor?i della vita monastica. Ed ora to~hendole Il suo. carat~e.re d1:, mt~ .crd1• , sr,~~~~eha~~~i~~~d~!i· ~p~scoio • d~l,ep. retes

1b . Solo' nflermiamo, .cq~e, tut'tliiltrd eh~ ra­
'al posto d1 quelle celle, per tanto tempo stmna e cosmopolita, fa<,endo spame , a ·• · v· 'ta.ll m . , t" 1 't ' risslmo fosse· Jl caso m ctl<i'soffocam. mo· col 

d ~ d 11 h' · d · · d' d 1 p t le ' vasco o 1 ano .< rallBIIJ611 t e n ran• . , . . . . .. çonsacrate alla 1ede e a a, preg 1era, s1 es.sa _uno a un? ! ncor .1 ,e · assa o, , 1 si ellti. , .,silenl!JO l'1m pulso na:tur:tle d1 so~teq~re 
" m~lzerà un· monumento. sei!~ arte e . s~nza t~~ CC! e del dom1?10 P.Ollt!fiCio. , Que~ta P0• ,. g ·. . . . . . sempre più le convinzwm nos~re; ma al· 

.· st1le, ma che pe,l suo s1gmfi~a~o pohtl~o e htlça, del governo 1~aha?o è abilmente Se ~nora:nmase ·la nostra P,enna per· : Jorquaudo il silenzio ci parve mdecoroso e 
·morale, ~deve ~!affermare l,mst~llazwne ord1t!l, e se la .Provvidenza. n~ P,en~ette 1 ples~1.1 m, J;>resen!!jl. .del nuov,o scritto: venuto quasi una capitolar.ione la uostrll':penna 
dell'Italia oftimal~ sul Campido.,.ho e at· !ap1~n~ esecuzw~e, potr~ ,VO!JirO 1lgwrnq . ali~ 1\lce lll ~ol?gna, og~t .ne &pmge ad non• giacque inerte .. Sfuggire però pon 
testare la presa di possesso della Roma m cm' il ~aP!t. e I cattoliCI SI trover~nno , usmve,dg,·t ognt n~otbor;ed 11 romore, lllllna- •potendo assolutamente certe controversie 
cristiana dalla Roma nuova, pagana e · com.e stramer! ·m qnesta. Roma; chb ·.d.anr : to~e·:~alla StlllilP!I vivo.lu~ionaria in ~enerei tendenti a degenerare in dolorosaulottaj e 
barbara. • ' no m an~o Y~Jlpe"sfìg!lriit~ e che diVIene 

1 
e.l11essersene. o~oupaU,,oriU,Ili, qufll .p1ù qn~ temendo che Eissa venisse dalle .. .fotemJ.)e-

. E' per tal guisa che poco a·rpoco il s~mrre pn'l 1!recol)oscih.11e: . . . r · rnen~, , mo!tJs~un! d~) g1ornah cattohc!l r1mr.e inasprita1· a scanso d'ogni· equivoco, 
. governo italiano. prosegue il suo p1ano di E questo :1 .punto dt. VIsta. m cn1 biSO· , e~ten. ed 1taham. Ed ançhe u~ I!Oco '· ben· recisamente curammo di ·soeverarla 
scristianiz .• zar.ione di Roma. Egli procede · gna c.òllocarsi, se ~uols1 . com~ren.der.e l~ silenZI? su.H'arl:l'omento, · .del; fogh hb~rah dal sistema di gn~rreggiare di ·certuni; i 
senza strepito e senza scosse, ma con tanta energm· delle, .ul~tme nvendicaz!onl d1 r~man.r ;.sJlenzw tautn. più n,nov? e rm~td· quali ohiaro .diedero: a. divedertJ, che con 
maggior sicnrezr.a quanto più si sforza di Leone Xlll, l ms1stenza ohe .egli'.' mette · n,oso In: quantochè .us1 .a sc1o~here mira· la .penna e ,la bocca. non cQI cuore Il cou 
salvar le apparenze e di. non urtare ,le !1ol procl~maro che I:v sua s1tuaz10ne . è . b!lmen~e la. parlan~ma nelle . faccend~ no- la 1oente, pretendevano di stare, uniti a 

, suscettività. Non è un sovvertimento v1o-' JUtollerabile., Qual J>HÌ .-eloquentç e p1ù st~e; s1lenz!o n.uamme; quas! prove.mente noi nella di tesa e nella pvofessiqne, della 
lento e precipitato, bensl una trasforma- ·:doloroso. comento del .d!scorso , dJ··· Leone da motto d ordiDe c~e loro. VIetasse 11 par· medesima fed.e. Se cosi operato· non aves­
zione sa.,.ace insensibile e progressiva di XIII, di questa demohzwne del convento . !are per tema non' forse SI avesse a gua- simo O"'gi ·vietato ci sarebbe il.dirit.to di 
cui il g~ossJ del J?Ubblico a .Pena s! ac- di At:a O~eti, di ~uesta profaua:-:ione del , stare qual.che u?vo nel. paniere. . . glori~rcf dell'accasa d' intrans(qenti; lo 
corge ma che st va compiendo d1 per CamptdQgho che SI sta per comp16re? j.. Moveacr particolarmente a .perplessità 11 aichiariamo a. fronte alta!... 
dl sdtto gli occhi di tutti. Poco a poeosi Un illustre italiano,di.cui i nostri li- pensiero che sempre.innanzi di scrivere, Stavasi;diJeguando appena. la mala.im­
raschia, si cancella dai muri e dai monu-., bemli officiosi non respingeranno certa- , fummo usi di volgere a Colui per ·la causa pressione,, prodotta. dall' ultimoAibr~·.dello 

= &&! __ - E , .~.SZ.Ell4#&M. 

AODBRd!CC dOI.~!!!~!!~}.~!Y.~!Q ..... ~,~·- si porta Il lutto per uno zio assassinato• ·bo pensato che ... vi c~ionerebbe già 'ab· Mentre il signor di. :Léouville si.tortu-
andar a far mostra di sè alle acque l pen-. bastanza IJena il dover figurare là ... ebbene, , rava in tal modo cercando invano di pa· 

·u·n ··~rama I·n· DfOVI.llCI·a· , sa~ r~ ~~c~~!ri~~~~r~ scosse ,in aria di ·'~~c:~t~:~~e~~ ... cbe avrei fatto. meglioa , ~~g~e~gg~~re p;~~gJ:~:e~he,.i~~~Jge~r:~~ ~ 
' ' , disapprovazi<;Jne la testa, e ann~sò una pie- - Ma di che si tratta?·chiese il signor lui. Dalla sua sedia presso la fìn~Jstra 1\:laria 

, . . . cola presa d1 tabacco con fare r1soluto; sde- di Léouville , osservando , nella ,mano del aveva veduto comparirtl all' ingresso del 
, gnoso, che voleva dire: «Ma dopo ·tutto: , brigadiere due grandi buste di. carta bigia. cortile il kepl di Paturel. Nelle circostanze 
'·che ·volete, aspettarvi dal. figlio d'un· mer· - Si tratti\ ... E ben~ ecco; sono due ci· in èui':la fa:miglia trovavasi, allora', la .ve-

,; c:mte di buoi, dal discendente.di un carne-. ·,tazioni per,.,co/DP~rire a, testimopia~!l alla ·nuta del gendarme era un fatto<importante. 
, n~re 1 • . · ·corte d'assise· d1 DlJOn. , 'Nessuno· meglio: di lui,·poteva• rendere· conto 

1 ':.._Il momento sarebbe difatti assai male ''"""'Dunque dovrò' far io da testimonio dell!andamento •. delle cose, ireoare,notizie. 

BI 

ÉTIENNE MAROEL 

, 'scelto;· mormorò il signor di Léouvillè; Noi ,contro il figlio del· mio amico, contro... ' c Maria dunque s'era•. affrettata :a, recarsi 
, l non abbiamo Qra da· pensare che"& una• , Stava per. aggiungere·: <contro il mio fu- .. pre,sso,i\ nuovo ,.y,euuto, n0n.attendendosi 
i 1 sola cosa; a salvare Gastone. , turo genero; ma si fermò a ;tempo; e ri· certo il brutto· mes~aggio phe, l~. asp~~tavl!. 

--:.. Povera fanciulla {mormorò ravvocato. : El e n~ avea arros.sito improvvisamente prese con gesto energico : - P!)pà1 che avete Y· Gastone .è forse con-
Ella è. ancor tropp\l gi6vane per attraver· ,·alle .Prime ,Parole d1 suo; padre .. Non e.ra -Quando non sia il signor Latour che· dan11ato? esclamò 'ella scendendo in: fretta 
sare simili prove. 1 solo. perchè 11 fida,nzato· di. sua sorella g1a· per ·giustificarsi, reclami la mia \estimo-, , dalla scala ·è, fattasi pallidissima allo, scor-

- Sl, sospirò la zia di Gastone. llaltro c~ v~ allora sotto Il· peso dill:na acou~a gra · n.ianza. Altrimenti non ·vedo per quale ra- gerè' l'affanno, profondo· scolpito nei lineà-
giorno ancora ella correva e giuocava là , VISsi ma, !lon era ·perchè · lf? ZIO del suo fu- gwue... , .menti· d-i suo· padre. ' 
nei prati. E. queste tristi còse sono acca-· turo. l!larito era stato co)p1to d.a uu~ mor~e - No, signor marchese, noli è il signor - No, Maria, il tribunale nen· ha ancor 
dute poi! Ma come finirà tutto, q>testo, si· terrtb!le c~e le t?rnav;a Il!cresmoso d1 sent1r Latour che vi domanda. Egli è un bravo • giudicato; il processo non • ,comincierà che 
gnor avvocato 1 parlare di matr1mom~ m quel moment<;J. • giQvllne, ,e ·una giovane signorina non' prova di qui,ta otto giorni, mormorò il m11rches.e 

- Ne usciremo sani, e, salvi. ,Via,. signo- J\1!-a' val~va foyse· a togherle, del ~u? prestt• certo piacere a presentarsi davanti ad un sforzandosi di trovare .un. pallido sorriso 
ra, l)On diffidi, disse sorridendo l'avvocato. gw, agh occhi' dell aT.vocato par1gmo, sve.' tribunale. per.rassicurare sua figlia. 
Solo, sigrior marchese, se io potessi permet· , la~e la sua futura un!on~. con u.11o. sco no- fig-li' e Jll)ll- signorina! ,Si tratta, delle mie ·' - Ma allora, , papà, perché si et~ ~nto 
termi di darvi un consi~lio, vi diret di al· scmt~,, che .le .osservaziOm della s1gn?ra La: ' afflitto? E che cosa è venuto a fare· il bri·. 
lontanare la '\\Ostra Mar1a, per risparmj11rlè 1\:(orh~re, mdrcavano tosto cozne d1,.bas~a - E' ... vqdllte1' balbettò ;Eaturel, la cui gadiere? · · ' ' 
il più possibile, le impressioni di questo fa: estraziOne e volga~e ~ . . ·:,, !ingna s'imbrogliava, è che quella sera... ''- ·Paturel è' venuto ad,annunziaroi che ... 
tale avvenimento. In mezzo al s1lenzto profondo,· un po ' 'Sapete ,bene .. ; quando, ritornavate in· car· ·dovremo recarci a Dijon,· .Maì-ia, 

-:'- SI, signor avvocato, avete ragione. E, ·imbarazzante, che s:tccesse .a que.ste ·parole, • ·ro.zza 'Passando ,presso il bosco ... : la marche· ,_ Ma' non l'avete già 'detto che •vi an· 
~en pensaniloci, sarei quasi tentato di pen· l !l vo~e della vecclua fant~sca •BI. fece. se. n- 1 sina,,Maria ha riconosciuto ii, giovane Latouv. drezno ?. Non.,c'er11 , bisogno che shincomo-
tlrìni del non aver accettata· la proposta di t1re, d ~n tratto alla estrem!tà del cqrr~doiO. , - Maria? ... Infatti era lei. Ma, chi ha dasse percquest~. 
Alfredò. Sl, signora, continuò rivolgendosi . ,-. Signor marc~ese, vemte. V'è m cort~ potuto narraP 11.uesto? ' - Sl, Maria, è, venuto :i!l .nome (j.el tri-
alla zia di Gastone, Alfredt) . Royan, ché ' Il gendarme che VI cerca. . . . . . . .,... Il cocchiere del. signor. Royan; E bunale che domanda di noi. . 
m'ha chiesto la mano di Elenà, non vo~ , -, Q.uale g.endarme? . d!sse.ll s1gnor d1 , quando :ru·,' interrogato il pover'uomo nòn '-:- Per far che? !nÒrm'orq ella. 
leva attendere, per il matr!monio, la fine Loouvflle lasmand? la. sua.,sed1a. · crèdè· dJ far male... ·"""' Per fare da testimoni, 
del lutto, e si proponeva di partire tosto - PatureL·. Egh d1c~ d avere' delle !et· ' -'Mia figUli ! .•. ·è' cosa orribile ... mormorò '~ Dai testimoni! ripetè Maria con voce 
dopo le nozze con sua moglie per gualcbe tere,, delle carte per v~1. . .il marche!Ie ·coprendosi, colle mani il volto. lenta. Oh e vuoi dir questo l Ah, ora com­
stabilimento termale. ln tal modo durante Il marchese mosse dl.là m fretta, e.trovò , 'Egli compresse un• ·singhiozzo, e .poi si prendo; prosegui dopo qualche <istante· di 
il processo avrei potuto· affidar lo~o la mia nel :v,estibolo il brigadiere, il quale, con aria tacque • .IM:a cozn!l ,parlava fo1·,te quel povero iloloroso silenzio i senza oubbio è Gastone 
Mada. ' · . gr~ve e visibilmen.te :i'mlìarazzato gli disse.: cuore di padre.,« Maria;.diceva egli tra sè, che ci dornan.da perchè diciamo di lui a~ 

-.Signor marchese. Il vostro futuro ge- .c.· Per~ono, signor marchese,, se ... se, che.l'ama tanto, che .vorrebbe salvarlo a giudic,i tu.tto il.bene che .di illi .sappiamo, 
nero, a "quanto mi pare;, non deve essere venso a disturbarVI. Ma ecco q m CIÒ che prezzo'· della sua vita ... Ella· deve compaÌ'ire che d1 lu1• pensiamo. · 
pomo molto riflessivo. Come mai l Allorchà fui Incaricato di rimettervi oggi. E siccome in tribunale per accusarlo, per perderlo... (Otr•HnU4.). 



Stòpnanilquando qnasicontemporanoamonte 
! ginngeac il giornale, la Nazione di Fi­

renze (n. 342) con l'1tnnunzio che un nuovo 
scritto dal titolo: Jnt1·ansiqenti o 'l'ran­
si,qenti dovuto ad nù Vesco'vo italiano era 
per uscire dai torchi. · 

La Naz;one soggiuug~va che questg 
opuscolo di cui gentilm~nte aveante co­
municate le bozze di stampa~ em di 
grande importanza. Ed ai numèrosi brani 

. ·che. ns riportava faceva susseguire cousi­
. dernzioni tali d1t ad dimostrare esuberante· 
mente .le speranze che nel camJJoJ liberale 
susciterebbe . questa pubblicazione. Della 
quale appena usciti\ dl\i tipi ilolognosi del 
Zanicbelli( ·ce .ne fu qui da Roma per 
l!Je~zo postale rimessa. una delle prime 
COpH)., .. · ... . .. . . ' 

.· .' Subito ·eolnprèndemmo (e lo stesso invio 
·" ~ell1i~co,qniço ~peditore ne era 'In conferma) 

chè ci piombava addosso una di quelle 
' coritingenz~ nelle qt~ali il si!enzio J?~r . no­
~tra: parte sarebbe (hvenuto Impossibile. 
· Nel sobbarcarci ancora una volta nlla 

. dura esigepza di variare, pondereremo pa· 
rola per parola gli insegnamenti che ritro­
,viamo nella Enciclica Immortale Dei;. 
quelle norme cioò cbe Lenne XIII ram· 
ment.a ai scrittori cattolici sul metodo di 
contenersi nella manifestazione delle idee. 
e circa la .ofportunità e libertà delle di· 
~eqssioni. Sa vaguardia oggi tanto più ne­
cessaria posti come siamo di rimpetto. ad 
uno scrittore che si attribuisce la q,ualifica 
di Vescovo. La quale, per quanto lt~.SI voglia 
autentica,· non rende, attesa la ,novità. del 
caso; . ingjustificata una certa sorpresa. 
Giacchè ìl Vescovo di Piacet~z~ della cui 

·pastorale l' opuscolo dichiara sviluppare i 
concetti principali e le gralldi linee, non 
si coperse coll'anonimo, cosa mai dunque 
potea temere il commentatiJre .del. franco, 
ed apostolico documento di monsignor Sca­
laprinj, per .ammantar.e nel , mistero la 
propria parsl•1la, se realmente r-ivestita dello 

. stl)sso. ,sacrQ carattere del past(!re piace n­
. titt!! 1 Percàè.,maij'.oltre a ciò, un Vescovo, 
det proprio scritto che si vuole. designato 
11d ·illuminare anime traviate,· a difendere 
,i\ ·Papa . assalito, a vendicare i cattolici 
oltraggiatij permette che si comunichino 
la .. primizie ad un giornale anticattolico 
~uale la .Naziotw, e dopo averne affidata 
)-.edizione ad una officioa tristamente nota 
per. inverecoude ed., irreligiose pubblica~ 

. zioni,~ ... Poto va. anzi. lo scrittore ignorare 
o· non curare la istl'llzioni che su tale 
soggetto le autorità ecclesiastiche (iuispe­
eie quella di Roma) impartirono ai fedeli; 
soliti a consegnare ai tipi i loro scritti 1 

Restisi quindi nel' dubbio, o vogliasi 
ritenere per buono il visto che alht veri­
·dicità della qualifica appongono la Nazione 
· ed altri pe'riodici, a noi s' in&"iunge do.ve: 
roso riserbo nella maniera : d1 esprimerci, 
mentr~ ·l' anoni,mo .. dietro erti riparasi i'I\U· 
t\•re, mterpretaremo come solo 'seguo di 
maggior libertà da lui volutaci conced,·re 
perchè liberamente esprimessimo la opi· 
nione nostra. 
·· Questa non potrebbe non affermarsi f<t­
vorevolissima a quei concetti giustamente 
interessanti che r opuscolo racchiude nelle 
sue brevissime pagine. Le dichiarazioui ed 
i cotnmenti che i vi appaiono circa la dot­
trina cattolica, la sottomissione che i fe­
deli debbono 'agli jnseg·na111erìti cardinali 
e disciplinari delle. autorità pontificia ed 
episcopale; i passaggi rolatiVI alla divina 
missiòne affidata ai pontefici romani i 
provvedimenti .e gli indirizzi. varii, adot­
tati dalla Chiesa nello svolgersi dei secoli 
e nell'incessante turbinin degli assalti e 
simili, mentre denotano nello scrittore· una 
non volgare Of\Jdizione, sono1 nè altrimenti 
.potrebbero essere, altrettanti aurei punti, 
ai quali ogni buon cattolico non potrebbe 
menomamente esitare dal sottoscrivere ..... 
col i)iroprio nome! · 

Così, sebbene non giusta là deduzione 
trattano contro gl'intransigenti, belle le 
linee relativamente alla . ·mediazione · di 
.l;ìeone XIII nella vertenza ispano tedesca 
linee ìneritiinùinte riportate dal Moniteur . 
de Rome. Ccisl devesi applaudire lo scrit· 
~ore, allorquando, per. essere t,ransi,qénti 
nei p1·inoipii ripudia i cattolici libemlij 
sebbene ignoriamo, pérchè non li chiami 
addirittura libe,·ali dal momento che ~ssi 
transigo,n? nei .. p~inci~ii. Così applaudial_llò 
all' espllCita ùJChlarazwne sulla , neceSsità 
della sovranità effetti va e reale, ·ossia del 
principato civile al quale il Papa ha. dritto 
per il libero gòverno della. Chiesa univer-
sale. ' · 

Ciò premesso, niuno esigerà, e l' autore 
stesso doli' opuscolo per il primo, che la 
sincerità nostra abbia a convertirsi in 
varzialità; il che avverrebbe se, es~&ltato 
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il lauda.bile e lì facendo sosta, con questo protocollo che determina la frontiera af- · 
venissimo ad accreditare quanto invece gana, 
opiniamo censurabile. Laonde partendo . 12 st!t(einbl'e. L'Impemtore del Giappone 
precisamente. dall'essen~ialissimo punto del r1ceve solennemente. Monsignor Osouf, 
P''incipato civile o piuttosto dal sospetto Vescovo di Arsmoe latore d~lla lettera 
msinuato dalla .NaeioM, che cioè, l'autol'e di Sua Santità. 

28. dicembr~. Il. Congresso di Versail­
les nelegge a pres1dento della Repubblica 
Grévy. 

---------· -· -----
dell' opuscolo sia un temporaNsta molto 19 settembre. Rivolu?.ione in Rum elia. 
annacquato e che più che altro aderisca Il minist. r. o. d.egli edteri della Bnhrnria no-
ài fautori del potere (emporale per me.• t'ti 1 u 

glio attaocm·e qt' intt·ami,qenti, cominc!è; l ca a corpo diplomatico che il principe Notizie diverse 
remo col non nascondere la mnraviglbtuel accetta la sovranità olfertagli dalla Ru­
vcdere c)le si . sia trMandato di forzare melia . 
quel ~iornalé a ritrattare l' ingiurid- '· 22 settemb1'e. La Serbia ordina la mo-

Si _c~nferma il proposito di dnr battagl'a 
al mmtatero sopm J'onmibus lioariziut·i~. 

. ~ du.e !!unti priucip~li aarehbe.ro le mu­
dl~ca.zt.om alla tass~ JHl registro cbe Ma­
·gham m tende ·SOstenere, ~< • J., economie elle 
la commissione domanderà per sopp<Jl'iro 
'lilla ·dilllinuziòno· del ·aàle ·e· ·dolili fondh.l'ia 

sa insmuav.ione. L'autore cet'to non bilitazione nell'esercito. 
scenderà a suss11mere. contro tutti e sin·.· .. 24. settembre. Si nnnuuzi~ la media.• 

' go li i còmmeiìti gènerati dall'opuscolo F Zlone .del .. Papa tra la. Getmailia (j .là 
ma la Jvaeione da lui privilegiata cou le Spagna per la questione d~lle isole Oaro-
prinìizie dello scritto,. ora men cbe liltri liue. · · · · La re.lazione c_!Je sta pl'epar,lntlo uouter: 

, reb~e. rtvelazton.t ll)tporlnnti su quPsto pro-antori1.zata a" fraintenderne i pil'l vitali 25 settembt'~. Viene proposta al· Pa.Pa 
concetti. Perchè mai dunque non richia- d.alla Germania e dalla Spagna la medm­

. maria .a dovere 1 ·· · · ZI011e per risolvere Ja· questione delle isole 
· In più spinoso ginepraio 'ci addentriamo Caro !irte. ·' · · · 

posito. · · · 
- Il famoso s~ne.toi·e Colocci venuo irlvi· 

tato dal gmudusigilli a dimettersi dalla 
: c~rica' di. amm,iniRtrÌltom della Stinta Casa 
dt Loreto, :per aver d"tliJ in· una SU!\ lot­

. tera pubblicata nell'Opinione' ehe om si 
. trasfo.l·man~ i .gulautu~>mini (Sb,ubaro) in 
birbanti e 1 bu bant1 (Uo\ta·Rnmusino) in 

man mano ;che veniamo sfogliando· le'. ro-· : .27 settemb1·e. Le potenze aderiscono 
stanti pagine dell' opuscolo i. cui conèettr . àiia proposta dèlla Russia di riunire gli 
in gran parte ci parvero pél' l<uneno di ambasciatori in Oonferenza a Costantino· 
dubbia utilità, alcuni pow opportuni, altri poli. 
infine non giusti. · , 

Di dubbia utilità perch~ all11.pMtoralo 
di Monsignor S.calabrini con .la, quale .met· 
tevansi iu guardi11 i fedeJi contro, la brut­
tissima pubblicazione circolante nella dio­
cesi piacentinà, hà. aderito unaniinameote la' 
stampa cattolica senza 'distinzione di gra­

. daziono o stuinat1!ra alcuna. Ciò afferma 
esplicitameqte lo stesso autore nella prima 
pagina del suo opuscolo, e noi aggiungia­
mo che niun giornale forse quanto la Vooe, 
organo' qualificatissimo del cosidetto partito·· 
intransigente parlò sl accentuatamente 
della pastorale di monsignor Séalabrini e · 
contro la da esso censurata pubblicazione. 

.. lnoppq!·tunì, perehè. dato ç non. concesso 
che la censurata pubbhcazione, rausa"maU 
ta11ti, fosse opera del cosidetto partito 
ìntramdgente, non era nè ragiol\ev0Je nè 
n~cessario rinccèndere gli animi; dal mo­
mento che quel partito per m,er,zo dei suoi 
p~rtavoce, avèva quella pti~.blicar.ione · ri­
provata e condannata solenùé'mentè. 

No11 ·giusti, infine, perchè in· realtà 
· t~nto la·censuratisaima pubblicar-ione quan­

to ogni altro addebito mosso agli intran­
siqenti, può riguardare Tizio e Qaio iso­
lat·tmente, ma· non s~ ne può 'fare respon• 
sabile qnello·'che si compiace or~ denomi· 
nare prirtito. Il fà~à nella lettera àll'Ar· 
ci vescovo di Parigi; Monsignore Scalabrini 
nella sua pastorale, non accagionano dei 
lamentati inconvenienti veruu partito. 
L'opuscolo in.vece dalla prim~t all.' ultima 
pa.gma, non fa che accusare ripetutamente 
ed instancabilmente i t P."'rtifo ileqti ill­
trans(qellti. Ma un partito perchè · esista, 
ha bisogno di basRa forza non· solamente, 
ma ancora e sopratutto di capi che' ne 
dirigano le mosse, di organi cbe ue rive­
lino i propositi, di località e di tempi in­
detti a riunirne i. membri. Ora quali sono 
i capi di questo partito ìntrans(geute ·che 
dite avverso alla politica di Leone XIII, 
dove i luoghi ed i giorni di riunion'e 1 
Iudicateli! Che c.osa scriviamo.noi, organo 
accentuato di questo pm·tito ostile . àl 
Papa f Noi dicliiariamo di essere col Papa 
e pel Papa - riproviarno ciò cbe Egli 
riprova - condanniamo ciò cbe Egli con­
danna - ci affermiamo intransigenti in 
quelle materie soltanto nelle quali il Papa 
si professa ·intransigente o lascia a noi 
libertà di esserlo - restJingiamo dalle 
no.stre file, chi si at,tenta di disobbedire 
al Pupa, o si permette prevenjrne l ti 1nosse! 

In nome di Dio che cosa si protende di 
più da noi ~ . · 

(Continaa.) 

VANNO 1885 

A VVENIMENTI PIÙ NOTEVOLI 

(Contln., vedi numero di Ieri) 

Se ttEnn bre. 

l settembre. Giunge al ~overno. spa­
gnuolo ·la nota della Gormama su11~ Caro­
liue, dichiarando ·dubbii i diritti dèlla 
Spagna. ' .. ' · 

5 settembre . . Grande e.fl'ervescenia a 
Madrid. · Alibruèiata l'asta ·e l~ bandiera 
tèdescà. Si chiede a· Caiio:vas. di qich.iarat' 
la guerra. Sono occupatLmilitarmente il 
palazzo dell'ambasciata tedesca e la città 
di Madrid. Viene avvertito il ministro di 
Spagna a Berlino di tenersi pronto a do­
maqdtue il passaporto Ììl primo avviso. 

9 settembre, E: firmato a Lon4rn. il 

òttobre. 
4 oltùbre. Le elezioni francesi riescono 

favorevoli ai conservatori. 

alt(~tta.l!ti. galantuomiru. , . 
__ .:.__· __ .. ·_ 

8 ottobr~. I Vescovi cattolici d'Irlanda. 
adottano una mozione deplomndo e con. 
darmando i recenti atti di violenza e di . Li v orno ..:... Si annunzia la. morte 
intimidazione perpetrati in Irlanda. Improvvisa di Mons. P acini, vescoTo di Li-

9 ottobre. Muore in America il C11r- . vorn~, l~ quale sarebbe av,anut~ nel. vil­
dinate•·Mac-Closkoy, Arcivescovo di New- · Iagg10 ù1 J\iontenero. Era nato nel 1820. 
York. · A~bona - Nell;Ordine di A~Òona 

14 ottobre. Il Re di Birmania rifiuta leggiamo : . 
qualsiasi concessione al governo dell'India. . « ll1onsignor Achille .Manara,· Vescovo 

17 ottobre. Carnefici n a di cristiani ad della n?st~a . D1occst, .sr ,era recato l'al!ro 
Huè in Cina, 7000 uccisi. · giOrno .mstellle al proprio. cameriere ed a 

21 ottobre. Viene eletto a reggente del ptr~ altn sa~ordoti, nella Yillina b•>m!lt!l di - .1etra la. çroce per presenziarvi ·unii fuu-
Brunswich il principe Alberto di Prussia. ztone rehgtosa, · · · 

22 òttobre. Il Santo Padre riceve una Verso .le~ del,pomeriggiosaliv~, per 'ri-
Deprttazione"'dell'· Arcidiocési di· Colonia tornare m mttà, 1n nna vettura chiusa ti­
venuta. ~er riog:razi~rlo deii'elev.a?.ione di rat~ da due cavalli. ed occupava, i'ls1eme 
S. E. Il Cardinale" Melckers alla Sacra ngh alt~1 sacerdo.tl, 1 quattro posti interni 
Pqrponi. t!lentre 11 cam!•r1ere Haliva> ,11 ' cassetta di 

24. o, .. tt. ob.n .• Fu, .. firmata a Costant.iò. opoli ' fianco. al coc~l)!ere. . ·' : , .. : ' , 
1 l Non si .sa come, . prima, che la clisoèsa 

.. a,.eouven~\One ang o-turc·a sull'Egittd~ · ter~t~asse,Ia oarrozz.a ,pr.-se \lDn corsa 
· 2!! ottobre. Attentato contro J!'reyciuet verttg1nosa e, poco distante da ila. villa La 
a Parigi. . Guidara, ~.re,oipitò nella campagmi, à1,dnn­
... 31 ottobre. Gin n~ e a Strasburgo il do Ciii softJett~ 1u terra e le ruote iLI 11 t·iu. 
nuovo. gore.rnatore prmeipe di.Hohenlohe. . Il .ca:me_riere ve!l~e . 'lml~ato · 1\,.,q\lalche 

passo d t dtstanz!l, 1l cocchtero catld<i sotto i 
'Novembre.' cavalli, i quattro sacerdoti andarono tutti 

l b · ·E'· ·: 1'' d: '1' 's ' " con gravissimo. pericolo, a•g1•mb" nll'•r1·a. ' 11ovem re. nc1c 1ca e auto Padre ~ 
Su(la cristia.na costituzione de,qti Stati. Fortuna volle chiHtn piccolo• albero ·trnt-

8 b 
tenesse l~~o. vettur_n clul rotolarsi nelle· balze 

. . novem re. · Si ·apre a Costantinopoli sottoste.nt\ che li'Jisu'!uo in mar~, e fortuna 
la Conferenza. · volle ancora che òcssuuo dei caduti si fa-

14 ti0V8tnbre, t Serbi ICOmbattOllO fra CaSSe male BerilllUI'Utl', .. 
il. pa.s~o ·di Dr~goman ·e,le posizioni di , Dai!<? .sportellino vera" la strada riusol 
Shvmtza. I serbt sono . battuti· a Colo m- ~~od usctre dalla wttura uno dei sacerdoti 
bovits. '•· ,,, . ed .a.iut~to d ~~o. gente 1\CQOI'Sn potè cava~ 

21 b M 1 fuon, gh· altri duo e·'l ,i} Vesol}vo ·e 1utti 
novem l'e. uore i Cardinale Pane insieme .si arrampicar,mo fin sulla· strada 

bianco. fra il faugo .e· gli spini.. . · • 
25 novembre. Muore ili Spagna ii Re · Mol~,; spit~eritati, cqò 'llialcho '.!rggera 

Alfonso XII. . ·" • · CQn\ustono ed umwaccaturti, ma salvi tutti 
Muore improvvisamente .Il Nuova Jork. benc!Jè laceri .ed. in~udiciuti, powouo .d­

il vice-presidente degli Stati U uiti · Hen- prendere a p1ed1 la strad~o. dellu città e 
. dricks. · . ' . giungervi senz'àltro intunveniente .. • 

Prima di assegnare le sue dimissioni, Ad Ancona la notizia h~~o destato il mas-'1 . . simo interesse e l'»m~tissimo Vescovo ha 
I l.mmstro. Cano.va~· proclamò reggente la ricevuto· pro"e. di. 'lffezio110 e di. interessa-
regma Mana Cnstma. mento da tutti gh ordini di citt.adini. 

27 novembre. Morte del Maresciallo S · · N a poli·.,.. Nel Corriere di Roma 
errano. · Mntteo Schilìzzi, il notissimo benefatturo' 
27 novembr:e. Lettera del S. Padre al- dei chole.ros.i napo)et~pi, sm·ive queste gravi 

l'Episcopato inglese. osservaz10m sul progetto di bonificazione 
28 nQvembr~. I bulgari occup:tno Pirot. per N apuli: 
30 novembre . . Gli . inglesi , entrano ·.in . « La purte a~ ti va d~l ~rogetto, mi pare 

Maudalay senza combattimento. mnegahlle, è la ·dtmolizwniJ· obbligntrn·in, 
sorve!lhata nJIIa pronti\ esecuzione dal Mu-

D'icembre. UICip!O ~te~so. Le costruzioni ue sono Il\ 
6 dicembre: Sherui!ln' è nominato presi- !!arte pa.ss1va, SI rl'ndono possibili, si· faci-

dente · del Senat · A · · d' htano, ma non sono. un. obbligo e tuotu 
. · . . 0 m merlca,, e qum 1 meno una certezza. Attivi nella demoliziono 

VICe-presidente della Repubblica. si ha' per la costruzhHie una fede illimitata 
7 dicèrnbre. L'Italia ·si è impadronita nell' .lttività !!ltrui! Dei cento milioni se ne 

dell'athniinistrazione a Massana.' · spendono due· terzi.· per lo sventramento, 
10'dic8mbre. • Tutte le . poteuzé .. aderi· pQoo p1ù dt' un• deouno è dedicato al trae. 

sçono alla proposta dell'Austria d'inviare ciament9 dei !Juovi quartieri, non un ioldo 
gli addetti militari 'alla .frontiera Bulgara. per cost1~uzione di case operaie . 

1 d ·' ·;, Qù'i sta l' er!Drt• .. La. lesione è nella ba­
. ~ icem.b. re •. I prelati riuniti a M~drid ·se·. Ohecèlhù se ne· ~i a detto è Re' ne dica 

·pet fqnerah d1 Alfonso XII inviano un la Eing'tl.' a: Napòli; assai più. d~lle dimore 
!ùess.aggiò a! ;J?apa di ainmira~iOI)O per :.i~abit~biU s~rlo·Ie .di m or~ ~rdppo abitate. 
l'ultima ·Enmc.hca. , .· ' Laggm,· nella ·vecchta Ngpoh, quella povem 

.15..,dicen:zbre. MÙore il già re diPorto- gent~ l~ngue. ''·soffre, s1. consuma o si in'1• 
gallo Ferdmando. •. , . , ·I!utnU1~ce lo spiutn. e ~l ·,',orpo, muore a 

17 'd'· b I ., . gruppi l)e,lle ,ep~demte; perchè ut~ll.a oam~rn 
· . · tcem re. rappresentanti · della Jllrtda>dove è' è appeni• assfli ari ~~o' per u'na 

Spagna a della Germania 'firmano irfVa- persollà," dieci.se'Ja contendono:...:. ed 'a bit~ 
tica)lQ il protocollò formulato su)lè basi quei .~ovili iriunìani perchè per il fitto me­
presentàte dal S. Padre eòme médi~tore scbiniss1mò. eh~ ~olo i>~ò pag0re, no.tt trova 
nella vertenza delle isole Càroline. · · · altro n' Napoh. Sono le. abit~nioni che ll:an-

21 dicembre. Vie n firmato l'armistizio 'cane as~olutameute. li .ueoessa1·io è di fa h-
fra la· Serbia e la .Bulgaria. bricare. · · 

« I!' pr~blema. edili~io .e nello stesso tem-
25 dwembre. Enciclica del S. Padt•è po sociale che richioùe· uua soluzione im­

nella qualil s' indir:e il Giùbileo per l'anno mediata. ed ~fti,ca~e, non è quello relativa~ 
1886, 11\ente 1emphc~. dt risanare 111 città ."tt~aljj 
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coll'abbatterne le case più luride ed allar· 
garne le strade più strette ; la vera que­
stione invece è quella di trovare il . modi! 
per cui gli abitanti attuali di Napoh, e d1 
essi la parte pii! povera, le ol~ss1 !'Jlirale! 
il popolino · pòssano a Napoh co1 mezz1 
limitatissì~i di cui dispongono procurarsi 
abitatsioni più spaziose, aerate e sane, pos• 
sano colle dieci o dodici lire al mese aver.e 
in fitto non una camera stretta, buia, su­
dicia, mancante di ogni necessità igienica, 
ma ÌbvAcé un quartlnello di due stanze, 
pulito ed arioso, con cucinetta e cesso de-

essa sia stlblime nel suo concetto, siccome 
rigagnolo derivante dalla gran fonte della 
cattolica carità; vantaggiosa ai bambini 
chinasi, dei quali con tocchi brevi ma vivi 
descrisee la miserevole sorte mostrando! i 
tra flebili vagiti, smunti dalla fame ora 
abbandonati in sulla. via, or~ affogantisi 
nella melma e nel pantàno, ora p re li bato 
pasto di belve feroci o di animali immondi; 
la disse infine vantaggiosa agli ascritti alla 
Pia Opera, per le grazie di ordine naturale 

· nari,. Milano 1873 - Frangi pane Antigono, 
Istoria dell'antichissima città di Civitavec· 
ohi11, 1761 - Rayòa, Le fonti dell' Orl11ndo 
·Fudoso, Firenze 1876 - Dello stesso, Le 
origini dell' Epopea Francese, Firenze 1884 
- Premru, Dialoghi italiani, tedeschi e 
Sloveni, Gorizia 1882 - Nisar,!, Histoire 

. 4e le, littérs,ture Crançaise, Paria 1884 -

cente.- · 
~N è questq ~isultat!'. s.i potrà · ottene~~ 

sicurameote se Il Mumctp!O stesso non s.t 
inco.rica delle costrul!ioni, facendone il·perno 
dei progetti edilizi. • 

--Francia 
Dai centri operai nei dintorni di Mont· 

ceau-les-Mioes - come telegrafano da Pa· 
rigi ·- giungono delle notizie piuttosto 
brutte. Altravolta colà si verificRrono dei 
terribili. scioperi; ed ora si tengono cmìci­
liaboli notturni cui intervengono numerosi 
operai. 11 governo manda truppe 11 Obalons. 
· - Un diRpaccio reca la notizia che è 
l)lorto ad Ang~rs, per apoplessia fulminante, 
il Conte D~ Falloux. Quest'uomo ha oocU· 
pato un posto emineote fra le file del par. 
tito cattolico e, in momenti ,iiffioili, ha 
reso dei grandi servigii alla causa della 
Chiesa. La sua troppa tenerezza per le idee 
liberali lo ha qualche volta tratto in in­
ganno, ad ogni mòdo questo non può far 
dimenticare le belle qualità di cui era for­
nito. . 

Cose di Casa e Variet~ 
La feata della S. Infanzia 

U o a splendida manifestazione di fede 
dava il popolo udinese nel giorno della Epi­
fania, che per la Chiesa universale è tanto 
sacro e solénne. Era fissato tale di per la 
festa gene\·ale della S. Infanzia da tenersi 
nelle òre pomeridiane nella chiesa di San 
Pietro M., come s'è d1,1 qua!cb~ anno rinno­

. vata l' usanze, che per un qualche tempo 
· el'a . stata· smessa.· Un semplice preavviso 

dato nella Domenic~ nntecedente della 
·prossima funzione, alla quale sarebbe inter­
venuto l'Arcivescovo, bastò per chiamare un 
popolo sl accalcato, da non potersi capire 
dal tempio', uno dei pochi vasti della 
città. 

La chiesa di 8; .. Pietro M. si cara agli 
Udinesi, cbe .ha l'unico suo patrimonio nella 
·iloo· mai cessata beneficenza dei generosi 
ci~tadi!li •. al f~equenta~a in ogni giorno del-
1'11nno 'era messa nei. suoi più ricchi addobbi, 

· cpme 'nelle maggiori Dolennità, e la statua 
del Bambino dodicenne spiccava bellamente 
tra numerose fuci sull'altare di centro, che 
sta di fronte a quello della SS.ma Vergine 
del Rosario, che d»l 1285 ivi s'imoca dagli 
Udinesi. Fino dalle ore tre i diveti inco­
miricialono ad affollarsi ed a schiere a 
acbieL'e i bimbi e l~ fanciulle, la massima 
.parte guidati da par.enti o precettori, cer­
cavano il' sito da· collocarsi per assistere 
alla ·festa pe1· esa( particolare •. 8i .diede 
principio colla reuita del Santo Rosario, che 

.·è la divozione quotidi'ans, ed intanto il 
· re~tore della chiesa accompagnato dai sa­

cerdoti . che volenterosi e gratuitamente si 
prestano alle molteplici funzioni consuete 
in. detto' tèm.piç., reca vasi alla porta mag­
giore ad attendere l'arrivo. di 8 •. Ecc. l'Ar­
civescovo. 

Il sacro recinto rigurgitava di popolo; la 
piazzetta di fronte ugualmente, cosicch~ 
l'Mcivescovo giunto all'ora stabilita potè ~ 
grave stento ivoltrarsi nel trmpio. Al suò 
ingresso i chierici del seminario in unione 
ai .mansionari della Metropolitana intuona. 
vano una canzone che ricordava insieme 
alle meste melodie dell'organo. i .lamenti 
del bambino chipese cbe domanda al cri­
stiano pietà e soccorso. 

Infrattanto S. Eco: indossava i sac.ri indu­
menti e salt va l'altare per parlare al poppi~;, 
ma ~ra ben visibile la snl\ commozionè al 
veder tanto popolo d' ogni età, sesso e condi­
zione. Onde con voce robusta e . sonora en­
trava ·a. dire non essere necessario acoen. 
nare al motivo principale di cotal festeg· 
giamento, perocchè tutti lo sanno; soggiunse 
pescia sentirsi COIIBOiato come Padr~ in 
mezzo. ai figli. E. ripiegando il pensiero alla 
l'ia Opera della S. lnfan~ia, spiegò come 

e Mpirituale che stanno preparate a chi si 
fa redentore dei bambini .chinasi ed accre· 
sce perfino il numero degli Angioli in Pa· 
radiso. ,,,. 

Fu felice l'antitesi tra la condizione doi 
bambini chinasi èd i pericoli dei nostri 
bambini.: anche presso noi vi sono degli 
animali• immondi che iosidillllO allol'o can­
dore, vi sono delle bestie che si arrabattano 
per carpire lor.IJ la vita spirituale della grazia 
e della fede. Epperò fece caldissimo appello 
alle madri perchè come mezzo facile per 
s~tlvarli dalla corruzione la loro figliolanza 
ed impedire una n\Joya strage d'innocenti, 
sia l' iscrizione alla Pia Opera , e far 
loro leggere gli Annali el ricchi di aneddoti 
varii, notizie edificanti. 

Fu sempra so~tenuta popolare e vibrata, 
la parol11 dell'Arcivescovo, che infine colle 
preci di rito benediva i fanciulli. Recatoai 
poscia all' Altar Maggiore fu esposto il 
S8.mo S.to, e cantate in organo le litanie 
impartiva.S. Ecc. la tl'ina benedizione. 

Alla festa diocesana prendevano parte il 
Cousiglio direttivo della Pia Opera della 
S. Infanzià e rlella Propagazione della fedP, 
i parrochi urbani, alcuni c11nooici della 
S. Metropolitana, e sacerdoti. 
· Compita la funzione, verso le ore sei, 
S. 'Ecc. svestiti i sacri indumenti, usciva 
dalla chiesa :· ma i s!IOBrdoti che lo accom­
pagnarono fino. alla porta, durarono fatica 
assai per spiaoa.rgli la via, chè i bimbi e 
ljl donne popoh111~, e giovani e signore gli 
si stringevano intorno facendo molesta ressa 
per baciare le mani e le vesti del Pastore, ed 
in mezzo a tanto pigiarsi di migliaia di 
persone non un inconveniente, un incidente 
qualsiasi. 

Nè ciò è a chiamarli esager11zione o ser­
vilismo, poichè di tale spettacolo ne sono 
testimoni ·quanti !erano· presenti, ond' è a· 
dirsi che se la Festa generale della S. In­
fanzia in questo più che mai negli anni 
addietro fu pel complesso ·delle circostanze 
solennissima, la manifestazione della fede 
di un popolo intPro che si accalca intorno 
al suo pa~tore per atti di ossequiosa pietà 
fu splendida veramente. 

Ne sia lode a Dio e voglia nella sua mi· 
sericordia èhe il popolo cristiaoo sia sem­
pre libero nell'esercizio della sua fede, ed 
il Pastore sia sempre dal. popolo cristiano 
ascoltato, amato, venerato. 

Piacque di raccogliere questi brevi ac~ 
cenni nella speranza che·. il H..mo Consiglio 
messo dal Venerato Superiore a diril'(ere ie 
due Pie Opere uorelle, della S. Infanzia e 
della Propaganda, questi o consimili sensi 
facciamo conoscere alle Direzioni Centrali : 
poichè a dir vero questo ultimo lembo d'i-' 
talica terra è molte volte dimenticato. 

Negli Anuali della S. Infanzia ai leggono 
de5iritte feste e festicciuole .del più o~curo 
paesello di Piemonte, Liguria; uoa pa1·ola del 
Friuli mai ; mai delle . generose limosine 
annuali, che il Friuli spedisce, mai delle 
bùone donne che, massime in città, come le 
op•1raie lionesi nel 1823, di fronte a dispia­
ceri ed amarezze raccolgono l'obolo della 
S. Infanzia. 

Qualche anno fa un buon frate cappuc·­
cìno, che vive in mezzo a noi, e che con un 
corpo che si afl:ìevolisce ha un Òcchio bril­
lante ed un cuore llcceso per' tutto ciò nbe 
di bene P,uò fare, a vendo preso J?Rrte alla 
festa generale· della 8. Infanzia, che in detto 
anno, ,si fece la mattina nella. .chiesa di 
S. Pietro M., rimase tanto soddisf)lttq della 
predica, del concorso, ·,Ielle limosinè; che corso 
a chiudersi ne1la solinga .sua cella scrisse 
una r~lazione.··'Èrà suo intendimento ·e 
brama che avesse posto nngli Annali e ri­
cordasse il Friuli, 

'Iddio che premia e castiga i desidérii 
non ha certamentè 'lasciato senza premio il 
desiderio .e la fatica; ma il zelante frate 
ebbe a parlare propriamente ai sordi. 

B. 

Biblioteca. Civica 
Acquisti: Bluhme, La Gena Langobardo­

rum e Il sua origine, trad. di Achille Geo• 

La Orificeria nrtistic11 Albo di 100 tavole, 
Milano s. a. - La Mobiglia artistica e 
l' ornamentazione inerent~, Albo di 100 ta· 
vole, Milano, s. a. Ferrs,menti ·artistici, Albo 
di 100 tnvole - Milano, s. a. - Borsato, 
Opera ornamentale ecc. Mil. 1831 - Mat­
tirolo, Tràttato di diritto giudiziario civile 
italiano, Torino 1883-85, vol. 6- Donarooo 
Opuscoli : IJII Tipografia del Patronato ; 
dott. V. Joppi ; Domenico Strada, bibliote­
cario di Rovigo; mons. E. Degani; A. Vnl­
becohi; dott. P. Valussi; Dall'ab. Ceruti· 
iìelvago, Lettere, Gsnova ,1881 ; dal dott. V. 
Joppi Ràyoa, l Reali di Francia, Bologna 
1872. 

Vennero acquistate n. 430 pergamrne re­
lative al Friuli, ed il Museo fu arricchito 
coll'acquisto. di tre stemmi e di un altori­
liev(dn pietra con sopra uoa testa colos. 
sale di Medusa, proveniente da Aquilein, e 
col dono fatto 'dalla contessa Margherita 
Cicom vedova di Toppo di parecchi oggetti 
scavati in . Aquileia, come piccoli bronzi, 
vetri,. vasi e lucerne in terracotta ed una 
bellisima cateMIIII in' oro con vetri e perle 
billnche, 

Prestito di Venezia 1886 
Nella tredicesima estrazione del Prestito 

di Venezia 181313 seg11ita presso il Municipio, 
sortironv le seguenti 46 obbligazioni, alle 
quali, 11 te'nora del relativo piano, spetta il 
rimborso del capitale. · 

Obbligal!ioni estratte 
40 43 78 99 117 131 i64 177 

'236 254 265 268 278 292 313 349 
364 380 401 444 485 509 562 579 
583 613 643 645 663 678 685 686 
696 697 702 826 844 939 980 996 

1005 .1042 ·1061 1107 1158 1ì98. 
Il rimborso · si effettuerà col giorno 15 

corrente ·mese. 

Diario Sacro 
.·Sabato 9 Gennaio - ss. Giuliano e Ba­

silissa mm. 

L'.-ltalia tributaria della Turchia. 
Dal Cairo si scrive ai giornali di Londra: 
c Gli italiani si sono impadroniti a Mas-

saua di tutte le proprietà dello Stato egi­
ziano. Massaua perduta per l' Egitto sol­
leverà ·però una questione di grande im­
portanza. 

E' noto che il tributo dell'Egitto alla 
Porta, il quale ammonta. oggi a 678,000 
lire turche, non era stato in origine fis­
sato a. questa cifra; esso fu aumentato 
proporzionalmente agl' ingrandimenti ter­
ritoriali dell' Egitto, dovuti specialmente 
alle conquiste dell'ultimo .kedive. · 

Fu così che dop,l l'annessione di Mas­
saua e di Suakin per opera d' Ismail pa­
scià il tributo subl un aumento di 35,000 
lire turche. Sarebbe orà cosa molto ingiu­
sta che· l' Egitto continuasse a pagare la 
parte di tributo spettante a un punto che 
si trova in possesso di un'altra potenza. 

In quanto poi al diminuire semplice­
mente il tributo senza compenso per la 
Porta, non bisogn11 pensarci : e ciò spe­
cialmente per la ragione ch'esso è impe. 
gnato a capitalisti inglesi, e il governo · 
britannico --:- come lo provò molto spesso 
- non permette che si tocchino contratti 
di questo genere. 

Perciò il governo egiziano domanderà al 
momento opportuno che l'Italia dh1 una 
indennità al tesoro pubblico ottomano, e 
che, in ogni caso, il tributo egiziano venga 
diminuito. , · 

Il Popolo Romano discutendo l'obbligo 
dell' Italia di pagare alla .Turchia. il tri­
buto dovutole d~>ll' Egitto ;. per la posses­
sione di MaS!!IIUa ~ dintorui, dichiara che 
l' Italia non accetterà mai:: di esser fatta 
tributaria di alcuno e tanto meno· della. 
Porta. E' però disposta a . pagare un'equa 
in4en?it~ una volta tanto, · 

La· crisi . orientale e la Russia. 
Di fronte al rimprovero della stampa. 

estera che il contegno della. Russia. nella 
presente crisi orientale sia enigmatico, la. 
Nowuje Wt·cmja scrive in .un articolo di 
f9UdQ; 

« La politica della Russia nella que- . 
stione balcanica è stata ed è una politica 
chiara e conscia. della sua metn i una po­
litica, cioè, la quale osserva e s1 prepara 
al momento decisivo, nel quale verr~ po· 
sta sul tappeto la questione di· ·vUa o di 
morte della Turchia. 

« Le forine della diplomazia sono per 
la Russia indHferenti. 

« La Russia sta se m p re alla vedetta 
contro una coalizione de' suoi nemici, ma 
anche dei suoi amici. 

< Che la divisione dell'impero otto mano 
sia imminente non si dubita ~iù ora da 
aléuno. • 

" Quanto maggiori saranno le forza che 
la Russia avrà raccolte per quel momento 
tanto più sicuri saranno quegli alleati 
della Russia,. che preferiscono un accordo 

·ad una guerra sanguinosa. e devastatrice. 

lrredentismo tedesco 
Mentre a Pietroburgo si parla questo 

linguaggio , da Berlino giunge la 
notizia di una dichiarazione irredentista 
fatta il primo dell' anno dal famoso 
predicatore antisemita Stoecker. Egli 
parlando dell' avvenire della Germania . 
avrebbe a chiare note aununciato l'idea, 
prossima o lontana., dell' a11gregazione alla 
gran patria. tedesca del Satisburghese, del 
'rirolo, dell'Austria e delh1 Stiria. 

Se il fatto è vero, come tutto induce a 
credere, accennerebbe a prossime compli­
cazioni dalle quali potrebbe derivare il 
delenrla .Aust1·ùz o. un gran cambiamento 
nella scena di Europa. 

Le missioni protestanti nell' Africa •. 
Pau! Reichardt1 il noto viaggiatore te­

desco1 ha percorso molte missioni prote­
stanti africane, e non è stn.to punto soddi­
sfatto. Anzi egli le dipinge come. istituti 
inutili, superflui, che sprecano ogni anno' 
tanti milioni, senza un successol concreto. 
Reichardt si esprime nel medesimo senso 
come il diplomatico tedesco barone Billow 
che accusava i missionari luterani d'essere 
ciarlatani, ladri, buffoni, .propagatori di 
vizii ecc: S'intendo che gli ortodossi pro­
testanti protestano vivacemente contro 
questa ben meritata requisitoria d' un 
uomo competente. 

Di nuovo la guerra. 
La. Grecia vu•>le assolutamente la guerra. 

Gli armamenti· continuano su vnsta sc!J,la, 
l\1igliaia. di ca~alli Riungono d~ll'Ungheria 
e dalla Croaz1a. ] urono ordmate navi, 
armi e munizioni in Francia, Belgio ed 
Inghilterra e si . prepara. ogni cosa per 
mobilizzare due corpi d'esercito. 

In Candia. non è lontana una apert11. 
ribellione. 

I,a Porta fa rimostranza ma inutilmente 
Nei circoli turchi si dispera di poter evi­
tare la guerm. Le relazioni colla Grecia 
si fanno sempre più tese. La Tumhia or­
dinò la mobilizr.a7.ione dei 1·edtij's (riser· 
visti) di Damasco e Aleppo. . 

Un dispaccio d11 Atene dice: ' 
La. Camem si è aggiornata, cn.usa la 

imminente riapertul'!l delle ostilità. 
. Il sigpor Delyannis è stato autorizzato 

a éontrarre un ~restito di guerra in con­
formità alle decisioni del consiglio mini­
sterhlle. 

Una stupida invenzio!)e. 
E' smentita la storia, pubblicata dalla 

Gazzetta d'italia, di quel ctegatato greco 
che sca,gliò insnlti all' Italia. Si tratta di 
una invenzione di quel giornale che in­
tende va. fare un a sa tira. 

Il bello si è che la mir:iisteriale Rasse­
,qna ha. confermato quella notizia.! 

------------------------------
rr ~LEGHAl"f M l 

Parigi 7 - Courcy telegrafa ohe gli ul~ 
timi di dicembre i ribelli diijtruasero la 
missione. cattolica nella parte montuosa 
di Neghan nella provincia d'Annam, · 

Un missionario francese e 500 cristiani 
furono ·uccisi. · 

Una coloon[\ insegni i ribelli, li fugò 
impadronen~osi delle armi. 

Pietroburgo 7 - La Russia ha proposto 
alle potenze d'invitrlre la Bulgaria e la 
8erbia a disarmare coutemporaueamente. 

OARLO MORO qer·ente responsabili. 
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ore 1.43 aut. tnistò Ji 
> · · 5.10 ,. • ·tìmuib. 

per ,. 10.20 ,. diretto 
VsNiìZIA ,.. 11!60 pom .. ,omnib. 

orè :.1.30 an t. tnie'"· ' ' 
>J. ''7.37' ..... odlrettò. '' 

da · •" 9.04• » ·Omnib. 
VEMEZIA ~i .3 30 pom. • 

~ · 6 ~s :. diretto . 
.. · fUIS > .onwib. 

.. 6.1!1 .. • 
• 8.1!8 ,. diretto 

. · ore l!.!jO' aut·. misto 
per ,. 7.54 ,. o r.ib. 

CoJUJONS ,. 6.41'> pom. • 

. or11 1.11 ilnt .. misto 
da " lo' 10.- " " orunib. 

CoRMONS •'"11!.30 poru. " 
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tmi' 9.1lO ·antv orun i b. 
per. ,. .7;43 ,.,·.,·diretto 

PoNmBA' »•10.30 · ,.. omnib. · 
• 4.25 pom. » 
" 6.36 ,. diretto. 

• · òr" .. Q,l3 nut,.omnib. 
, da » 10.10 ... , diretto 
PoN'l'l!llJIAo•· 1'\,01 pl!m.'omnih 
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• 8.1!0 ··~ "diretto 

OSSERVAZIONI ME!' IWROLOG ICHE 
I!!Jtazloue ·dl Uclh1è R.· l:stltuto '.I'ceoul_c" 

7 ·l • 86 
.Barometro ridotto a o· alto 
metri 116:01 sul livello del 
mare . . . . . Dlillim. 
Umidità relativa • . . 
S~to del cielo . . • • 
Acqua cadeo te . . . • 

V t 1 direzione . . . 
en ° 1 velocitil chilo m. 

Termometro centigrado . 

ore•9 ant. 

74i.5 
97 

nebbioso 

746.8 746·2 
91 94. 

nebbioso . coperto 

o o o 
5.2 6P 6.1 

Temperatura winima 
all'' aperto - 1.3 

'lempe< a tura ma5s1ma 7.8 
c minima - 2.7 

-GDEroSftt=Miiano -·Romae~tiaPofi r;l 
z t l - G')i 

~. · SUPPOSTE ANTlElVIORROlDALI ; . : 1

1 

Z DEI, DQTT, WEST N l 
CC Rimedio sovrano· contro 1! EMOBROWI -
:E IN GEI!TERALE, l'EMORROIDI FLUENTI· . :J> l 

MUCOSE, il P.R U1liTO DELL'ANO , le CO-. 
• LICHE EMORROIDALI ecc., oonosaiute da 1"'3: l 

<t, lwJgo tempo, tuf apprezate dai Medici e 
< dagli ammalati. 

Prezzo X...:tre. 1.3 alla Scatola. 

N 
z 
uJ 

Soonto~nw.ciati. N:/ 
DEPOSITO UNICO PER L'ITAL!A 

Flll'IIlaoia F. CO·MEJ,LI in Udine. cl 

::l 
·-~~~----~-----~----~--------~~ _V~!:!__!!_~! O·· FARMACIA DElSTEF :ANI \ 

LA'VOH1TORIOIN. OGGETTI DX · CUIBSA 
I sottoscritti si pregiano di partecipare alle spet­

tabili .Fabbricerie ed al Rev. Clero l}iocesàno, che 
nel suo Javoratorio, in via dèl Cristo, si esegui~ce 
qualsiasi · lavoro per uso· Chiesa, come : candelieri 
croci, tabelle d' alta,re, reliquiari ecc.; e .si fa pure 
qualunque ·riparazione a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copiose comniis· 
sioni, promettono:· esattezt.tt ed .eleganza nel "Javc>ro 
n'onehè modicità nei prezzi. ' 

NATALE PRUCHER e .Comp. • 
Udine .. 

BOUQUHT. PRINCIPESSA MARGHERITA 
Profumo I\OaYiRslruo p:·r il fazzoletto e gli .abiti 

• 

DEDIO.t1'0 A SuA MAESTÀ LA REGtN.A D 1.1T~J.JA;... · 
prflp8ii'ato da 50TTOCASA Prorumlcre , 

lPOB.l!llTO:JI.B DB.BVE'l'TATO . 
DELLB ·' · 

. R& OorU d' It.nlla e di Po1·to"ullo 
l -.... ~. ,' P RE M l A. 1' O 

i?,:: ;> . alle E1pnlzloni lnduolriall di llilanl ' l ' 
. '· ' 1871 • '1881 .. l ' . 

· QtÌ~sto Bouquet gode da nss~i molti anni il fa v~:~ della ' 
pjll. alta aristocrazia e viene giustamente preferito.nd ogni ~ 
aitra preparazione di tal goneré, Esso_ conserva por mol~o 1. 
tempo la sua frngranza 11 non mncch1a menomam'lllte Il 
faaO!etto. 

••:- !/ :- Flacone L. 2,.:50 e L. 5. · 
~-. ~ preaao l'Ufficio BDnunzi del Oàttadino llaliati!J. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONA'l'O UlHNE; 

. ' ~ ....... 

:A :t:Asm· ~i T!!filfA!:! Silll~UC~ ,.,_....._ ..... 
~iconosciute efficacissime contro le ln11ammazioni · ed irri· 1 

tazioì:.i . della gola e . del petto; più note sotto il nome di. 
infreddature, raucedini, eAtinzione di voce; catarro aeuto •o crO· 
nico, i asma, tosse canina e contro il grippa • 

. Queste Pastiglie, di un sapore piacevole; calmano la tosse 
e faoilit!Ulo l'espettorazione. Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono curarsi 

continuando i loro affari e .. viaggi. 
Le molte approvazioni di· Medici distintissimi, che ne· 

prescrivono l'u~o, i felici risultati del loro impiego e la voga 
che essei godono .da più anni, attestano sufficientemente la 
loro supe11iorità,· per la quale diverse rioompens~ onorifiche 

sono state accordate. 
Per evitare· contraffazioni, imita­

~'"'"'"''"""""'"" ' ziorii ò sostituzioni ·esigere. sempre 
~~\oi•~:!.t'lr . nelle ,.sca.tole la firma dell' autore, e 

la ·qui impressa mar.ca di fabbrica. 

Prezzo .. della. scatola L. O. 60....,. doppia. scatola Lire UNA. 

·SI vendono In Vittorio al Laboratorio DE • STEFANI e1l' hi tntto 
le Farmacie 'del Regno o dell'Estero. 

.;,. ·DEPOSJ:rO;IN UDINE 'AlLE 'FARMACIE - Comelli, Commessalli, Fabris, 
Alessi, De V:noens,i, Biasioli, Girolami, 'De Candido, Petracco Chiavris. 

................... a.v, 

·INPREDD,AfrUR.:~:TOSSI RBONCHITI 
•ti rguaJ.;isc;wno( pr!>nilu•nente cou• uso. delle ·p••en>iata 

· .. ,PASTIGLIE, DE~STEFANI 

l · V "'''~:~:::~~~~-:-~:-:-:-~o::m~:~-~:-e-::-n:
8

;ne:::t:::p::ciio UDINE 

···.1· ··L <..:..n_e.l-le<-f-ar .... m.·.a-o-ie-·•C_O_N_fE~L-L-1""1', A-LE-•'8.;....'8-I,_F_A_B_R_l_S_, C_'O_M_M_ES_'8-'A.,T_I...;. e.,..D_E_<~<··O-.-A-N_D_ID..,.O~' Jn 0I'VLDALE nlla .. farmaGia F .. STROJLI, ed in tutte le primarie f&rmaoie 
1dQl·tRegno<ul. prezzor:d,i cerit. 60. - L. 1,20 alla S!Jatola. .. . · 

, . Polvoro iJnsotticida 
p~rf<~zionata 

lllnooua alla aalute. uma11a 
ed \nfalllbilt! per distruggere 
iuttl gl'Insetti nocivi: cimici, 

· pu lo!, Rearafargl, fòrmiehe; 1'4ir­
tlll dell~ •piante, mosol1e, 1ar11 
eee., eee, Basta polnrlzzare Il 
luogo Infetto per la pronta di· 
,atruzlone. - l'reuo ••11• ••· 
tola oent. 50 e L. 1. . 

i Trovasl in vendita all' uiilolo 
Anunnzl del Oittadinll .l tal m 
no, Udine Via Gorghi N. 28. 

i,IIUlJIIUIIIJMIIIII,I'lllU&Illl 

CONI FUMANTI 
per profomar11 • -li•infet· 
tare le •aie. Si adoperano 
bruciandone la 1ommiU, 
Spandono un flllldevcliui· 
ao ed igienito profumo 
alto a .. rrettr••• l' aria 
villata; 

Un' elegaate N&tola aon· 
tentata 24 eolli L. 1. 

A~gilllJtltndo eent. 150 eì 
•pedtiOOflo dall' afllcio an· 
nanci del CUtudt!lo lta· 
li<l"o YÌI. Gorghi• N. 28 •. 

AUREO OLiO SA~r~ . .. 
Doll.:_~avelli f/fit 

È il più sieur~ ~1,.. 
farmaco, contro Ò I!Y F 
tutte le malattie 9 $'.$ $ 
ner_vose, museo· ~ Q!~~ 
lari e dellr;.. aa· ~ ~ ~ 
sa:reuma,ar.. ~ ...., .. • 
lrit•, gotta, '!lJ oQ l d 
nevra_lg_t·a , ;? ~ ~~~ 
~:;:::~~: v l!~! 
pilessia '/)'Jlj ~~":!" 

-" Q / •§ Spedizione 
~'fJ.~~.f contro vaglia 

. i;j<J'<'J di L. 6, 

BALSAMO 

. V .. le.r• .tutti, 
CANFORINI· BOIES 

-+---'----.;._;--'----------------------------' '· 

Qneeto gra•ioeo trovato, 
llll.'lto in noo iD Inghìlterra 
e,<"c'i111rodotto da poco. in 
ltalià, •erve · a preservare 
dal tarlo tntti gli oggetti 
ia lanerie, pelliaerie; panni 
.d'. ogni IJenere. Racchiu 

'A'V'VIS"O•'l."'ntti i, ~oduli necessari por le tlmministrazwni delle Fubbt·i-
' ' • cerJÈA eseguiti an ott1ma mu·ta e con somma esattezza. 

1 1 • • approntato a'ncha il Bilancio pt•eventh•oocon gli· 1 
:,, a.llega.ti. ' 

,•FRESSO L.A: T=!=POGRAFÌA DEJL .. PATRON A 'T'O 

'.~RlVEL!GIATO' STABILIMENTO LATERIZI l' 
CON FORNACE SISTEMA IHlFFMANN IN ZEGLIACCO " 

DlH .. :t..A oxTu e"A<NDIDO m NICOLò f'RATELl.J ·,AN-GIDL 1 
, <;li. 't:.J"d.i.n.e ' 

a mano 
di'MATTONI 

l TEQOLE (Coppi) l!I~TTONEI.LE (TaveiÌe) 

peio p~retl' ~ fl e \o~rettl ntodella.tl 

:prQferftJ per ecvatJrui& • D.on ln.sOia.no aoU.tirt ' > •'i- 'iiér decorazione 

di ogni sa.gorua e d!menalone. 

Per Commissioni dirigm·si alla Ditta .. ii~ Udine; 
od <&l signor .Gio. Batta Oalligaro in Zegliacco (p. Artegna). 

in ele~am~ 1ca1olitle puoas~ 1 

te• •re ·. ovunque ••i hllllllo 
oggetti da·, pr•••rvare dal 
tarlo, 
! o'gni •eatolina ee~t. r,o. 
; &rg-Junrft•• ·eent. 20 ti 1pt• 

dlJCI)JI• ·-to·plr ,... di· 

l 
rlrondoal all' ollel• •••- .. , j 
4ol lionalo Il CllttuliHo l"'" 
llaao tfa. Gottrhl N. 2R U•ln•. 

1 

-:J., 

Goccio amoricanu· 
oontro .Il male di denti 

Depoaito in Udlae preuo 
l'Ullloio Anr..ullJi del Cit111· 
di"" ItaliGno al pruzo \li 
Ltr. LOO. 

· Sacchetti odorosi 
l»diepansabilì per J:·· . .,.;umar• 

ilA. t.iancberia ; odori ......miti t """"*"· O'[JQj!<WiaX, r....,.;., -. 8t teadono all' u!IIGÌI> IOiliUdiZI 
.a.& Ckflllli01o llalil>JW ~ «est. 00 r-. 

Alatanit• .. Il ooatulahl ......... 
41f:.lllpl•j101à,lt. 
~"1" ... ~ 


